
Ciao,
sulle vaccinazioni ho raccolto, nel tempo, un nutrito dossier di articoli, opinioni e libri su ogni genere di
posizioni. Essendo però, la vaccinazione scolastica obbligatoria, divenuta esecutiva, il dibattito sui vaccini
risulta ormai irrilevante, tuttavia non si può non rimarcare che, “la recente sentenza della Corte
Europea per i Diritti Umani stabilisce che le vaccinazioni obbligatorie sono lesive della vita privata dei
cittadini” … inoltre il documento predisposto dal Consiglio direttivo nazionale della Società Italiana di
Psico-neuro-endocrino-immunologia sulla nuova legge sui vaccini*, dimostra – attraverso dati ed
evidenze scientifiche – che la legge voluta dal Ministro Lorenzin non regge … Il vaccino, scrive Marcello
Veneziani sul suo blog, è il nuovo dogma di Stato, coatto, obbligatorio, indiscutibile, non prevede
obiezione di coscienza di alcun tipo … per quella benedetta malattia inguaribile che colpisce le scimmie, i
filosofi e i giornalisti e si chiama curiosità, vorrei porre alcune domande: Perché tutta questa fretta,
questa esagerazione, questo fanatismo, vaccini o morte, vaccina o vai all’inferno? … Perché alcune
malattie dette esantematiche**, ritenute da sempre inevitabili, perfino benefiche, diventano di colpo da
evitare e da prevenire? … È vero che a produrre il vaccino è praticamente una solo azienda, la Glaxo
Smith Kline? … E’ vero che questa azienda farmaceutica avrebbe ridotto gli investimenti sulla ricerca
oncologica per tuffarsi nel grande business dei vaccini, più sicuro nei profitti e più redditizio? … Mi sarei
accontentato di vedere pareri e ricerche a confronto, evitando obblighi di massa, radiazioni dall’ordine
dei medici e silenzio coatto. Tutte cose che mostrano un fanatismo uguale e contrario a quello dei no-vax
 
Emanuela Lorenzi scrive su comedonchisciotte.org: Quando, alle 16:45 del 17 agosto ho insistito per
svoltare a sinistra di una insolitamente deserta Rambla alla vista della torre campanaria della Iglesia di
Santa Maria del Pi nel Barrio Gótico di Barcellona, non conoscevo quel tipo di terrore né la forza che può
generare … Mi permetto di dire però che per quanto le regie siano sempre distanti dalle versioni
mistificate in modi più o meno grossolani, i morti e i feriti sono sempre reali e la paura pure. Del resto
questo è lo scopo … Ma avendo vissuto la paura di passeggiare con i propri figli lungo un viale alberato
temendo una furgoneta alle spalle, posso dire che la paura vera è quella di passeggiare con i propri figli
lungo il vialetto della scuola che non potranno più frequentare … perché qualcuno molto al di sopra della
ministrella senza laurea che inciampando su virus e batteri ha imposto la dittatura sanitaria, che fa
crollare miseramente il velo su questa folle sperimentazione di massa, una gigantesca fase 4, a cui
offriamo un’intera generazione … la ministra della Sanità francese, Agnès Buzyn, ha annunciato ieri 31
agosto che saranno obbligatori 11 vaccini a partire dal 1 gennaio 2018 con sanzioni e reclusione par i non
adempienti … bisogna andare sui siti esteri per trovare la notizia con tanto di foto dei 70.000 italiani
invisibili che, a Pesaro, hanno protestato … e che i francesi imiteranno, con una manifestazione nazionale
convocata a Parigi per il 9 settembre dall’Associazione delle Vittime del Vaccino Antiepatite B, quello che
da noi è stato imposto con la forza scientifica della mazzetta al ministro Lorenzin e che Jean
Stèphane tra grasse risate ha esaltato come volano dei profitti della Glaxo Smith Kline … l’altra
ministrella, questa proprio senza neppure la maturità, nonostante sia a capo della Istruzione, fa
quantomeno ribrezzo che abbia osato proporre l’estensione dell’obbligo scolastico ai 18 anni, perpetrando
quella impostazione taylorista d’origine prussiana che mira appunto a formare quel cittadino-modello
desolante, amorfo e malleabile che è disperatamente incapace di critica, di ribellione e di
autoaffermazione … Eccola la paura, quella che si insinua ora con stupefacente concretezza nei genitori
informati e consapevoli che debbono avere a che fare con questi soggetti indegni del ruolo istituzionale
che ricoprono … ed ecco milioni di donne in età fertile di Kenya, Messico, Nicaragua e Filippine, a loro
insaputa vittime della grande Task force sui vaccini per la regolazione della fertilità - il progetto
finanziato da OMS come partner del GAVI, Banca Mondiale e Fondo delle Nazioni Unite per la
popolazione UNFPA per la sterilizzazione tramite il vaccino DTP che contiene l’antigene abortivo Hcg
veicolato dal tossoide del tetano … Del resto, la guerra contro boriosi e acefali è solo cominciata e la
rivoluzione, come cantava Gil Scott-Heron, non sarà trasmessa in televisione. E non sarà facile. No tinc
por. L’intero articolo è meglio della sua riduzione.
 
Ultimamente il presidente Putin, compare protagonista su molti fronti: la vittoria in Siria, in Libia dove
si è alleato con il generale Haftar, in Egitto dove ha portato il generale Al Sisi a voltare le spalle agli Usa
ed entrare nei BRICS, fino alla recente crisi Nord Coreana sulla quale ha affermato: mangeranno erba,
ma non rinunceranno al loro programma … Non bisogna cedere alle emozioni e mettere la Corea del

https://www.facebook.com/national.vaccine.information.center/photos/a.151705002930.117058.143745137930/10155239722982931/?type=3
https://www.youtube.com/watch?v=TJWIINm52v0


Nord in un angolo. Ora, come mai prima, è necessario dimostrare calma, evitare i passaggi che
portano ad un'escalation della tensione …
 
Federico Pieraccini su lantidiplomatico.it scrive dei Sette giorni di sconfitte per Washington e il vecchio
ordine mondiale: svanisce un altro sogno dei policy maker americani, il conflitto tra Cina e India …
 inviare nuove truppe in Afghanistan dopo 16 anni di guerra, senza alcuna possibilità di cambiare il corso
degli eventi è una dimostrazione palese dell’inefficienza bellica americana … Il test nucleare
nordcoreano: gli strateghi Usa sanno di non avere alcuna opzione militare e schiumano di rabbia … La
liberazione di Der Ezzor segna la fine simbolica del conflitto Siriano e con esso le ambizioni di
ridisegnare il Medio Oriente … La riunione dei BRICS riassume e amplifica tutti questi eventi, la
presenza di paesi come il Messico manda un segnale inequivocabile ai BRICS; di accelerare la transizione
pacifica ad un ordine mondiale multipolare.
 
occhidellaguerra.it analizza la turbolenta fase di transizione che sta investendo il Medio Oriente,
consegna al mondo un solo vincitore: la Repubblica Islamica dell’Iran. Dalla guerra in Siria alla crisi del
Qatar, dallo Stato islamico alla Turchia, l’Iran è riuscito in questi ultimi anni a ritagliarsi uno spazio di
manovra fondamentale all’interno del quadrante mediorientale, neutralizzando ogni tipo di attacco nei
confronti della sua sfera d’influenza e costruendo una rete di alleanze e d’influenze che lo pone al primo
piano fra le potenze del Vicino Oriente. Eccetera…
 
Alastair Crooke Fondatore e direttore del Forum dei Conflitti, ex-diplomatico e figura dell’intelligence
inglese e della diplomazia dell’Unione europea su Consortiumnews rivela che, una settimana fa, una
delegazione dei vertici dell’intelligence israeliana, insieme al Primo ministro israeliano Benjamin
Netanyahu disturbava le vacanze estive del presidente Putin incontrandolo a Sochi … La Pravda ha
scritto: “Secondo testimoni oculari il primo ministro israeliano era troppo emotivo e talvolta anche
quasi nel panico. Ha descritto al presidente russo un quadro apocalittico che il mondo vedrebbe, se non
si sforza di contenere l’Iran che, crede Netanyahu, è deciso a distruggere Israele“ … Contro Hezbollah,
Israele gettò tutta la sua forza militare. E contro la Siria, Stati Uniti, Europa, Stati del Golfo e Israele
hanno gettato di tutto: jihadisti, al-Qaida, Isis, armi, tangenti, sanzioni e la guerra d’informazione più
oppressiva mai vista. Eppure la Siria, con indiscutibile aiuto degli alleati, vince: resiste contro probabilità
quasi incredibili … Da quì l’inaspettato fallimento d’Israele, profondamente temuto in occidente e anche
nel Golfo … il punto chiave è che la regione ha appena avuto un cambio sismico verso il campo del “non
essere” … L’Iran non vuole la guerra con Israele … ma il presidente siriano ha chiarito che il suo governo
intende recuperare tutta la Siria, incluse le alture occupate del Golan …  Numerosi commentatori
israeliani già dicono che la “cosa è evidente” e che sarebbe meglio per Israele cedere il territorio
unilateralmente, piuttosto che rischiare centinaia di vite di militari israeliani nel futile tentativo di
mantenerlo. L’articolo è molto più lungo.
 
Anche Darius Shahtahmasebi sul sito del Ronpaulinstitute ha commentato la visita di Netanyahu in
Russia: dichiarando che Israele è pronto a intervenire in Siria per frenare la presunta minaccia. Sul
momento, Putin non ha risposto specificamente alla questione di Israele con l’Iran. Tuttavia la Russia ha
risposto mettendo in guardia Israele a non autorizzare alcun attacco contro postazioni militari iraniane
in Siria. Il ministro degli Esteri russo Sergey Lavrov ha detto ai giornalisti: “Se qualcuno in Medio
Oriente o in altra parte del mondo intende violare il diritto internazionale minando la sovranità o
l’integrità territoriale di qualsiasi altro paese, incluso qualsiasi paese del Medio Oriente o dell’Africa
settentrionale, questo verrebbe condannato – aggiungendo - Per quanto riguarda qualsiasi spazio di
cooperazione tra Iran e Siria, la mia posizione è che se la loro cooperazione in qualunque campo non
viola le disposizioni fondamentali del diritto internazionale, non dovrebbe essere motivo di
discussione.” … eccetera …
 
la geopolitica ha conosciuto la teoria dello scontro di civiltà di Samuel Huntington, l’idea della fine della
storia a seguito del trionfo del modello liberista di Francis Fukuyama, nonché quella dell’interventismo
generalizzato degli Usa, promossa soprattutto dai circoli detti neoconservatori animati da intellettuali ex
trotzkisti, quasi tutti di origine ebraica … L’accelerazione odierna data a partire dal 2010 …



Contemporaneamente, si è registrata l’ondata terroristica islamista, il ritorno della Russia di Putin sulla
scena internazionale in contrapposizione all’unipolarismo dell’impero americano, le finte primavere
arabe che hanno destabilizzato il sud del Mediterraneo … Sullo sfondo, un fenomeno nuovo di
dimensioni inedite nella storia, per ampiezza, intensità e rapidità; lo spostamento improvviso verso Est
del baricentro mondiale. Dall’Ovest, terra del tramonto, all’Oriente, con l’irruzione di almeno due
miliardi e mezzo di esseri umani nel campo dell’industria, della tecnologia, del consumo, del fabbisogno
enorme, urgente ed inderogabile di energia e materie prime … Tra i nuovi attori di questa fase storica,
spicca la Cina, la terra del dragone, popolato da almeno un miliardo e trecento milioni di persone, un
quinto dell’umanità … fu Napoleone ad avere l’intuizione secondo cui la Cina, gigante addormentato,
“quando si sveglierà scuoterà il mondo”. Quel tempo è arrivato, il trauma è dei più tosti … centrale, in
termini geopolitici, è l’irruzione della Cina in Africa e, financo nel cortile di casa americano, con il
progetto ed il finanziamento di un canale atlantico-pacifico in Nicaragua parallelo ed alternativo a
Panama, così come l’avvio in grande stile, spesso in alleanza con la Russia e la partecipazione indiana, di
canali bancari e strumenti finanziari in grado di contrastare il monopolio dei giganti mondialisti con
sede negli Usa … Poi c’è il gigantesco, davvero epocale progetto della nuova Via della Seta, già in fase
operativa. Sulle piste di una millenaria via intercontinentale che già fu l’ossatura delle relazioni tra Asia e
Occidente, la Cina intende realizzare una rete di infrastrutture ferroviarie, stradali e marittime lunga
diecimila chilometri, allo scopo di avvicinare se stessa e l’Asia emergente all’Europa, al Vicino Oriente e
alla stessa Africa … la One Belt One Road, è tra i più arditi progetti della storia, cambierà il mondo, la
mappa economica e commerciale, la cartografia … l’effetto a lungo termine è chiaro, respingere l’America
in un’area di influenza non più planetaria. La via della seta è il simbolo del secolo presente, che
diventerà ad egemonia cinese. L’articolo è ancora lungo e parla molto dell’Italia.
 
Sembra proprio uno slittamento dei poli, non sarà quello suggerito dalle antiche profezie Maya?
 
Ci sarebbe anche molto da dire sull’Europa e i sui 333.107 licenziamenti spagnoli in un solo giorno, sulla
nuova legge lavoro in Francia e sulla Germania. Devo chiudere qui, se vorrete leggerete direttamente in
primo piano. Carla mi sta trascinando a Montevasio, un’incerta località della Toscana meridionale.
 
Saluti a tutti
Maurizio
www.reteccp.org
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